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fd |l Museo Regionale della Fauna

Alpina Alpenfaunamuseum
“Beck-Peccoz” si trova

alle porte del centro di
Gressoney-Saint-Jean,

vicino alla Villa Margherita.
Ha sede in una bella palazzina
in stile mitteleuropeo, fatta
costruire nel 1903 dai baroni
Antonio e Carlo Beck-Peccoz
su volonta testamentaria del
fratello Luigi, per accogliere la
rara e ricca collezione di trofei
di caccia provenienti da tutto il
mondo: armi antiche, ritratti,
quadri, libri e pubblicazioni
inerenti alla fauna e alla flora
alpina, raccolti a partire dalla
seconda meta del XVIII secolo
dalla antica e nobile famiglia
Beck-Peccoz. | numerosi
trofei di origine extra-europea
e gli interessanti esempi

di malformazione ossea di
varia natura attribuiscono
alla collezione un notevole
interesse scientifico e storico,
valorizzato dal percorso
grafico-espositivo del museo.
Il museo propone alcune
mostre tematiche inerenti
all'ambiente alpino e organizza
attivita e visite guidate per
scolaresche e per i bambini
delle colonie estive.

La collezione presenta trofei
molto antichi, come quello di
cervo del 1480 appartenuto al
Duca di Baviera Georg Il Ricco
(1455-1503).

La collezione storica e
caratterizzata circa per I'80%
da trofei che presentano
malformazioni di varia origine.
Agli inizi del 1800, lo stambecco
era una specie quasi scomparsa
su tutta la catena alpina.

Nelle teche del primo piano &
conservato il documento del
gressonaro Joseph Zumstein,
grazie al quale fu emanato

il divieto di caccia di questo
meraviglioso ungulato
salvandolo cosi dall’estinzione.

Barone Luigi Beck-Peccoz
(1841-1894)

The “Beck-Peccoz”
Alpenfaunamuseum
Regional Museum of Alpine
Fauna is located at the edge
of Gressoney-Saint-Jean town
centre, near Villa Margherita.
The stunning central
European style building was
constructed in 1903 by the
barons Antonio and Carlo
Beck-Peccoz, in accordance
with their brother Luigi’s will,
to house a rare and rich
collection of hunting trophies
from all over the world:
ancient weapons, portraits,
paintings, books and
publications relating to Alpine
fauna and flora, gathered as
of the second half of the

18t century by the ancient

and noble Beck-Peccoz family.

The numerous trophies from
outside of Europe and the
interesting examples of bone
malformations of various
kinds make the collection of
considerable scientific and
historical interest, enhanced
by the display and graphics
itinerary of the museum.
The museum offers various
thematic exhibitions relating
to the Alpine environment
and organises activities and
guided tours for students and
summer campers.

Among the extremely old
trophies in the collection is
the 1480 deer trophy which

belonged to “George the Rich”,
Duke of Bavaria (1455-1503).
About 80% of the trophies

in the historical collection

show malformations of
different causes.

The ibex was a species that
had all but vanished from the
Alpine chain by the early

19t century. The document
by Joseph Zumstein from
Gressoney, preserved in the
cases on the first floor, was
instrumental in preventing the
extinction of this wonderful
ungulate by enforcing a
prohibition on its hunting.




